
              Sac. Giuseppe Trifirò       lì 11/07/2014  
Parrocchia S. Maria della Visitazione in Pace del Mela 
 

LETTERA APERTA 
 

Al Sig. Presidente della Repubblica 
Al Sig. Presidente del Governo 
Al Sig. Prefetto di Messina 
AI Sig. Presidente del Governo Siciliano 
Ai Sig.ri Deputati della Regione Siciliana 
Al Sig. Sindaco di Pace del Mela 

 

E' possibile che il più debole debba sempre soccombere? 

(illusione, delusione, lacrime amare, insonnie e cuore vuoto) 
 

Carissimi, 
sono il Parroco di Archi e di Pace del Mela, parrocchie inserite nella Valle del Mela, dove le persone sono 
costrette a convivere con la Raffineria Mediterranea di Milazzo, con la Centrale Termoelettrica e la ex Sacelit 
di Archi e con tutta una seria di industrie pesanti nei Territori vicini. 

Da più di 35 anni lottiamo pacificamente per difendere la salute dei cittadini, l'ambiente e il creato, ma 
con scarsi risultati perché il potere economico, industriale e politico riconosce come unico dio il denaro. 

Adesso però stiamo lottando anche per difendere la casa di una famiglia. Questa casa, donata dal 
padre alla figlia, era stata in parte ristrutturata con un prestito delle Banche. Morto il padre, questa signora si 
trova con un figlio minore, con il marito detenuto, senza lavoro e un centesimo. Viveva con la pensione del 
padre invalido. Ha cercato lavoro, ma inutilmente e vive con la carità di alcuni parenti e gente di buon cuore. 
Intanto, non potendo pagare il prestito delle Banche, questa casa viene messa all'asta. 

Illusione! 
Ci siamo rivolti, con una lettera del 30/10/2013 che allego, al Presidente e agli Onorevoli Deputati 

della Regione Siciliana, ma non abbiamo ricevuto alcuna risposta. 
Non ci siamo scoraggiati e ci siamo rivolti alla Caritas Diocesana, ai cittadini e siamo riusciti a 

raccogliere quasi tutta la somma richiesta dal presunto avvocato che difendeva la casa di questa famiglia, 
dico presunto perché non lo era. 

Ci siamo messi in contatto con questo falso avvocato, coinvolgendo anche l'assistente sociale del 
Comune di Pace del Mela. Questo signore ci ha sempre detto di stare tranquilli perché tutto era sotto 
controllo. Dopo che abbiamo raccolto la somma richiesta attraverso la Caritas diocesana, le parrocchie e la 
gente di buon cuore, ci ha detto che aveva contattato le Banche e che tutto era pronto per saldare. Si 
aspettava solo l'autorizzazione della Banca Centrale della Monte Paschi di Siena. 

Delusione! 
Improvvisamente, come un fulmine a ciel sereno, abbiamo saputo che la casa era stata aggiudicata. 

Abbiamo chiesto spiegazioni e il presunto avvocato continuava ad assicurarci di stare tranquilli perché 
avrebbe contattato i vincitori dell'asta invitandoli a rinunciare. 

Dopo circa un mese, non sapendo ancora chi si fosse aggiudicata la casa all'asta, ci siamo rivolti ad 
un altro avvocato. In pochi giorni abbiamo saputo chi aveva vinto l'asta e che la signora non era stata difesa 
da nessuno. 



Abbiamo contattato queste persone, i quali ci hanno detto che non sapevano che la casa fosse abitata 
e che avevano già versato tutto l'importo. Ci siamo rincontrati insieme all'avvocato, abbiamo esaminato il 
caso e abbiamo assicurato loro che avremmo rimborsato tutto e che loro non avrebbero perso neppure un 
centesimo. 

Il marito e il padre dei vincitori dell'asta, ci ha chiesto del tempo per riflettere, ma poi ci ha fatto sapere 
che non si poteva fare più nulla. Abbiamo chiesto di incontrarci con il suo e il nostro avvocato per chiarire 
tutto, ma ci ha risposto che non valeva la pena e che ormai non si poteva fare più nulla. 

Lacrime amare, insonnie e cuore vuoto! 
Lascio pensare a voi le lacrime e le notte passate in bianco di questa signora, del figlio e del marito 

detenuto! Quest'ultimo dal carcere mi aveva scritto tre lettere per ringraziarmi e per supplicarmi di salvare la 
casa della sua famiglia. 

Quali sono e saranno i loro pensieri, i loro sentimenti e le loro reazioni? 
Disperazione?... Angoscia?... Suicidio?... Vendetta?... Altro?... 

Dove andranno a vivere?... Che avvenire avrà il figlio?... Come si deve redimere il marito? 
 

Ci è rimasto solo il ricorso per impugnare quest'asta. Cosa che abbiamo fatto. 
 

Una casa del valore di circa 300.000,00 euro 
è stata aggiudicata per circa 38.000,00 euro. 

Questa è una vergogna! Questo è un vero ladrocinio! 
Ad Oppido Mamertina solo perché alcuni portatori della vara hanno fatto fermare la statua della 

Madonna di fronte alla casa di un mafioso, si sono scatenati tutti: mass media, politici, Autorità. Ma di fronte a 
situazioni come o simili a quelle di questa Signora, tutto tace, anche se abbiamo informato la stampa e le 
Autorità competenti. Nessuno ne parla, nessuno sa niente e nessuno interviene, eppure il vangelo, che 
affonda le radici nella legge naturale, è chiaro: 

"Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: 
questa infatti è la Legge e i Profeti" (Mt 7,12). 

Carissimi, se fossimo stati noi nella situazione, nella sventura, nel dramma di questa famiglia? 
Cosa avremo desiderato dagli altri? Cosa avremmo desiderato dai nostri governanti? 

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del Governo Nazionale, 
Sig. Presidente e Sig.ri Onorevoli della Regione Siciliana, Sig. Prefetto di Messina, Sig. Sindaco di Pace del 
Mela, 

stiamo tutti a guardare la fine di questo dramma? 
 

E' veramente questa la società in cui viviamo? Siamo veramente questi i cristiani di oggi? 
Sono queste le leggi dei nostri governanti? 
 

Carissimi, per me la speranza è l'ultima a morire. 

So che avete il potere e la possibilità! 
Risolvete questo dramma! 

Fate l'impossibile! 
Sono certo che il Signore ve ne sarà grato e perdonerà molti peccati! 

Sac. Giuseppe Trifirò 


